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Un convegno nazionale sulla floricoltura 

Anche per allevar rose 
si sfrutta il lavoro nero 

Centotrentamila addetti per un settore che « tira » - Fi
nito il periodo dei « baroni delle varietà » con le tangenti 

Dal nostro inviato 
SANREMO — Testimonian
za d'affetto, suadente mes
saggero d'amore o sempli
ce funzione decorativa, il 
fiore merita riguardo anche 
per i « significati » che rive
ste come attività economica. 
Rose e azalee, strelitzie e 
piante ornamentali rappre
sentano tutt'insieme una pro
duzione del valore di 680 mi
liardi di lire e per quanto li 
riguarda il saldo dell'export-
import ci dà un attivo di 75 
miliardi. Questo, cioè, è un 
pezzetto della nostra fragi
le agricoltura che va reta 
tivamente bene, o comunque 
meglio di molti altri compar
ti. Il che non deve affatto 
far credere che le rose ab
biali perso le spine. 

Forse l'epoca dei « baro
ni delle varietà » che impo
nevano salate tangenti ai 
produttori è superata per 
sempre. Ma basterà dire che 
floricoltura è spesso sinoni
mo di lavoro nero e che ac
cusiamo serie difficoltà di 
adeguarci alla mutevole do

manda del mercato, per far 
intendere che il settore, per 
i modi stessi in cui si è svi
luppato, porta in sé germi 
di involuzione. Per farla bre
ve: o si coglie l'occasione di 
migliorare le posizioni o la 
nostra floricoltura (130 mila 
addetti concentrati per lo 
più in Liguria, Toscana, 
Campania, Lazio e Sicilia, 
ma ormai presenti un po' in 
tutte le regioni) rischia un 
pericoloso arretramento. ìl 
convegno nazionale che sì è 
svolto a Sanremo per inizia
tiva della sezione agraria 
centrale e del comitato ligu
re del PCI, si è dunque in
serito opportunamente nel 
confronto che impegna il set
tore, fornendo un robusto ap
porto d'analisi e di proposte. 
E la partecipazione di Con 
fagricoltura e Montedison. di 
rappresentanti del CNR, 
delle ACLI, delle organizza
zioni sindacali e professiona
li, del movimento cooperati
vo oltreché di tecnici e ope
ratori floricoli, è apparsa 
rivelatrice del grado d'inte
resse riscosso dall'iniziativa. 

Una richiesta capricciosa 
TI mercato florovivaistico 

t tira », ma stargli dietro non 
è facile. Qualche anno fa 
i andavano » garofani e 
asparagus, ora la preferen
za è per le rose, i crilante
mi, la mazzetteria. Di fronte 
a una richiesta così capric
ciosa, una « tipicizzazione » 
eccessiva della nostra pro
duzione — come quella che 
veniva suggerita nel piano 
agricolo nazionale — può 
pregiudicare le capacità dt 
penetrazione del fiore italta~ 
no. Ma i nodi da sciogliere, 
messi in luce dalla relazione 
del prof. Noli, presidente del 
neonato Istituto regionale per 
la floricoltura, e dal dibatti
to, sono molti: ci sono quelli 
della qualificazione del pro
dotto, della commercializza

zione, dei mercati, dei tra
sporti. altri ancora. 

Se in Liguria, come face
va notare l'on. Dulbecco, so
no state le colate di cemen
to a sottrarre ettari alle ser
re, i delegati del centro-sud 
hanno detto che le possibili
tà di sviluppo sono fortemen
te condizionate dal permane
re di situazioni vergognose 
come quelle della mezzadria 
e colonia. Come garantire, 
poi, un maggior potere con
trattuale ai produttori? E 
come trovare U bandolo nel-
Vaggrovigliato intreccio di 
problemi del mercato inter
no e del mercato comunita
rio, dove la floricoltura olan
dese ha posizioni dominanti 
e la presenza dei paesi del 
terzo mondo, giustamente 
prevista e codificata dai trat
tati di Lomé, si fa sentire? 

La ricerca scientifica 
Le regioni e gli enti loca

li di sinistra hanno cercato 
di essere pari alle attese. 
L'assessore ligure all'agricol
tura, Rum, ha potuto porta
re al convegno due annunci 
importanti: l'inizio dell'atti
vità dell'Istituto per la flori
coltura, che fornirà ai prò 
duttori varietà selezionate, e 
l'imminente costruzione del 
mercato floricolo di Valle 
Armea. Un altro assessore 

comunista, Borrelli, della 
provincia di Napoli, ha par
lato di ciò che si sta facen
do, con successo, per la ri
cerca. Ma tante giunte, tan
te amministrazioni non pos
sono certo vantare gli stessi 
risultati. 

E del resto bisogna aver 
chiaro — il sen. Conte, vice-
responsabile della sezione 
agraria del PCI, ha insistito 
su questo punto — che una 

risposta valida al coacervo 
dei problemi la si può tro
vare solo assegnando alla 
floricoltura un ruolo ben de
finito all'interno di una nuo
va politica agraria naziona
le e comunitaria. Program
mare dunque, sapendo che 
programmare la floricoltura 
vuol dire programmare i tra
sporti, l'assetto del territo
rio. l'industria chimica, la 
ricerca biologica; significa 
cioè definire un « progetto » 
attorno al quale aggregare 
tutte le forze — produttori e 
lavoratori — interessate a 
una politica di sviluppo del 
settore, puntando sull'asso 
ciazionismo e sulla coopera
zione, che rappresentano la 
celtula di base della prò 
grammazione economica m 
agricoltura. 

In questo modo la nostra 
floricoltura potrà porsi rea
listicamente l'obiettivo di 
una offerta concentrata sul 
mercato e proporzionata alla 
domanda. Avendo presente 
che le condizioni climatiche 
del nostro paese ci danno la 
possibilità di produrre la 
gamma più ampia di varietà 
floricole. Se la ricerca 
scientifica sarà posta in gra
do di lavorare al meglio, se 
sarà messa in atto una poli
tica diretta a privilegiare le 
zone vocate partendo dal
l'esistente e a utilizzare tutte 
le potenzialità delle parteci
pazioni statali nel campo 
agro-alimentare, la floricol
tura italiana può legittima
mente ambire a collocarsi 
all'avanguardia in campo in
ternazionale. 

E' su questo terreno, d'al
tra parte, che dobbiamo gio
care la nostra partita nella 
CEE. L'on. Carossino, depu
tato a Strasburgo, lo ha ri 
marcato con forza: non si 
tratta certo di rivendicare 
per la nostra floricoltura im
proponibili e assurde misure 
protezionistiche, ma di ac
quistare competitività e di 
chiedere da un lato l'attiva
zione degli strumenti di con
trollo (norme di qualità e 
regolamento sulle turbative 

_del mercato) e dall'altro le 
necessarie modifiche della 
politica agraria comune. Ciò 
che 2 nostro governo, pur
troppo, non ha ancora sapu
to fare. 

Il convegno ha formulato 
la proposta di una conferen
za nazionale della floricoltu
ra per la quale si dovrà 
chiedere l'impegno del go
verno d'intesa con regioni, 
organizzazioni professionali 
« associazioni dei produttori. 

Pier Giorgio Betti 

Una folla di stranieri in Italia per Pasqua e Pasquetta 

I turisti hanno portato 8 0 0 miliardi 
«Tutto esaurito» 
tra sole e neve 

Sulla riviera romagnola i tedeschi e gli austriaci - «Tin
tarella» ad Alassio e nevicate nel Nuorese - Dagli itinerari 
culturali ai picnic sui prati - Morti per incidenti stradali 

ROMA — Si calcola che i turisti stranieri. 
arrivati in Italia per trascorrervi le feste 
pasquali, abbiano portato nel nostro Paese 
circa 800 miliardi di valuta straniera. E' una 
cifra ovviamente non ancora confermata e 
calcolata in base a due elementi: l'aumento 
dei turisti e l'aumento dei prezzi. Il fatto 
certo è che l'Italia è stata « invasa » da una 
folla di stranieri, soprattutto le città, ma 
anche le tradizionali località di \illeggiatura: 
i centri alpini e la costa romagnola (qui. co
me d'estate, si sono riversati i turisti tede
schi e austriaci). Un bel sole ha riscaldato 
anche la riviera ligure: ad Alassio e in 
tutta la zona gli amanti della tintarella si 
sono stesi beati sulla spiaggia. Ma in tanti 
sono andati a sciare un po' ovunque. 

Quanti sono i turisti giunti in Italia? La 
cifra precisa è difficile da indovinare. A Ro
ma sembra che siano stati almeno un mi
lione. Molti domenica si sono recati in San 
Pietro per la tradizionale benedizione del 
Papa. La famosa piazza berniniana è stata 
affollata da circa trecentomila persone. 

Alle cerimonie religiose è seguita ieri la 
festaiola gita di Pasquetta. Chi non aveva 
fatto il «ponte» recandosi fuori città — e 
sono ancora moltissimi, anzi la maggior par
te — ha incartato salame, uova e pizza e si 
è recato sui prati o nei parchi comunali, A 
Roma villa Borghese si presentava ieri, so

prattutto nelle zone più soleggiate, come una 
grande trattoria all'aperto. Intorno ai tavoli 
da campeggio sedevano intere famiglie. Così 
è avvenuto anche nella reggia vanvitelliana 
di Caserta, dove oltre centomila napoletani si 
sono riversati nel parco che fu aperto per 
la prima volta al popolo dai re borbonici 

Milano presentava ieri un aspetto da « car
tolina di Ferragosto»: la maggioranza dei 
cittadini ha preso la strada dei laghi ferman
dosi nei prati e nei boschi sia pure solo per 
poche ore. 

Ma non dappertutto ha resistito il tiepido 
sole primaverile. In Sicilia, ad esempio, so
prattutto nella zona orientale, violenti acquaz
zoni hanno bruscamente liquidato progetti di 
gite fuori porta. 

Da un'isola all'altra, la situazione non è 
stata diversa. Le bizze atmosferiche hanno 
sorpreso i molti turisti che avevano scelto 
la Sardegna per la prima vacanza di prima
vera. Ma il sole si è fatto vedere solo a 
sprazzi e non è riuscito a mitigare la tempe
ratura piuttosto rigida. Sui monti del Nuorese 
è nevicato per tutta la notte tra domenica 
e lunedi, bloccando persino le piste di « Brun-
cu Spina », sul Geraiargentu. 

Bel tempo a Firenze — visitatissima la mo
stra dei Medici che domenica' era rimasta 
chiusa per riposo — e a Venezia. 

Pasquetta, giornata del « quadrifoglio » e 

dell'ecologia per iniziativa del ministero del
l'Agricoltura e Foreste. In moltissime zone 
ai gitanti sono stati dati sacchetti da riem
pire con le cartacce e i rifiuti del pic-nic. 
A chi si è prestato all'opera meritoria è stato 
regalato un distintivo, o un poster, o una 
decalcomania. Proprio nel giorno di Pasqua 
Giovanni Paolo Secondo aveva, con bolla 
pontificale, proclamato San Francesco d'As
sisi patrono dell'ecologia. La « bolla» afferma 
che «il poverello considerò la natura un do
no meraviglioso di Dio all'umanità ». 

Pasqua in fabbrica per i circa 1500 operai 
dello Stabilimento della Snia Viscosa, messi 
in cassa integrazione dall'azienda. Al pranzo 

pasquale hanno.partecipato anche i familiari 
degli operai. Un orchestrina, composta da ope
rai della Snia, ha allietato la giornata di lotta. 

Le giornate festive sono state funestate da 
alcuni incidenti stradali. Una macchina con a 
bordo due giovani — Alessandro Moroni di 
28 anni e Luca Matropani di 17 — di Altopa-
scio. in provincia di Lucca, è stata travolta 
dal treno ad un passaggio a livello lasciato 
incustodito. Sono morti sul colpo. Altro inci
dente nei pressi di Castelmaggiore, vicino Bo
logna. Un'Alfa e una £127» si sono scontrate 
frontalmente: Teresa Casalini, 40 anni, è morta 
subito, le altre sei persone, che occupavano 
le due vetture, sono rimaste ferite gravemente. 

Irruzione il giorno di Pasqua nell'appartamento-prigione 

Torino: la PS libera un bambino rapito 
Il piccolo, di 8 anni, era stato sequestrato il 1° aprile -1 genitori, gestori di un bar, avevano già pagato 40 milioni 

Ieri pomeriggio a Napoli 

Carabiniere spara 
contro un ragazzo 
che lanciava sassi 

NAPOLI — Tragico epilogo di una e Pasquetta» per un ra
gazzo nemmeno quindicenne, che è stato ferito gravemente. 
ieri pomeriggio, da un carabiniere, in circostanze non del 
tutto chiarite. Il ragazzo. Giuseppe Esposito, era da poco 
uscito dal bosco di Capodimonte. dove con altri due coetanei 
si era recato per giocare a pallone e a visitare la mostra del 
'700. Qui i tre. nell'intento di « inventare » un passatempo cer
to non innocuo, hanno preso a raccogliere dalla strada dei 
cube*» di porfido e a lanciarli da un parapetto nella zona sot
tostante. 

Sotto tiro, a quanto pare, è capitato l'allievo sottufficiale 
Pasquale Sarnataro. di ventisei anni, che si trovava in gita 
con la famiglia. Il carabiniere, invece di far smettere con 
altri_ mezzi la sassaiola. ha messo mano alla pistola d'ordi
nanza e ha colpito Giuseppe Esposito in pieno petto. Il ra
gazzo si trova ora all'ospedale Incurabili. 

L'episodio di ieri ricorda quanto è accaduto, venti giorni 
fa. nella stessa zona. Un carabiniere ventenne uccise allora. 
in uno scontro a S. Antimo, due giovani. 

Colpisce a morte il figlio 
che stava uccidendo un fratello 

CATANIA — Gaetano La Rosa, di 52 anni, cassiere capo del
l'Enel, ha ucciso con due colpi di pistola il figlio Andrea, di 
22 anni, malato di mente che stava strangolando un fratello, 
Rosario di 26 anni. 

La tragedia è avvenuta nella tarda sera di Pasqua in una 
abitazione di • via Marco Polo, alla circonvallazione. Gaetano 
La Rosa subito dopo il delitto si è costituito alla polizia ed ha 
consegnato l'arma, regolarmente denunciata, con la quale poco 
prima aveva sparato. Secondo i primi accertamenti medico 
legali la vittima è stata raggiunta da due proiettili, alla gola 
ed al petto ed è morta sul colpo. 

TORINO — Ieri il bar « Euro 
73 » è rimasto chiuso, ma non 
soltanto a causa del giorno di 
festa. I titolari hanno voluto 
restarsene a lungo con il pro
prio bambino, riconsegnato lo
ro dagli agenti che domenica 
lo avevano sottratto ai rapito
ri, acoperti e arrestati tutti. 
Protagonista della brutta av
ventura è Salvatore Priolo. 8 
anni, abitante con i genitori 
in Corso Novara 79. Il seque
stro risale a martedì scorso, 
ma se n'è avuta notizia solo 
dopo che la polizia ha fatto 
irruzione in un alloggio di 
Corso Molise 30, dove il picco
lo era tenuto prigioniero. 

Ecco come si sono svolti i 
fatti. La sera del primo apri
le una chiamata anonima av
verte la questura che in Cor
so Regina Margherita 171 al
cuni uomini hanno caricato di 
forza un bambino su di una 
« 127 > rossa. Accorre una vo
lante, ma la strada è deserta. 
Vengono interrogati gli inqui
lini dei vicini palazzi, ma nes
suno si è accorto di nulla. 

Con discrezione iniziano le 
prime indagini. Vengono sen
titi abitanti della zona e fre
quentatori dell'* Euro 73 >. un 
bar non certo lussuoso, situato 
al pianterreno di un edifìcio 
piuttosto vecchio. 

Li di fronte, secondo l'ano
nimo telefonista, sarebbe av
venuto il misterioso ratto. Po
co a poco emerge qualche 
brandello di verità. Si viene 
a sapere ad esempio che tra 
i frequentatori abituali del 
locale, è in corso una collet
ta a favore dei proprietari, 
il signor Orfeo Priolo. 40 an
ni. originario di Tripoli, e la 
moglie Angelina Melis, 35 an
ni. sarta. I coniugi vengono 
convocati in questura, ma di-
con» che il figlio ce al mare. 
dalla nonna >. Non sembrano 

Fu tra gli interpreti di « Roma, città aperta » e di « Paisà » 

La morte di Maria Michi, un volto del neorealismo 
ROMA — Si è spenta. *mta 
da una lunga, grave malat
tia. la compagna Maria Mi-
chi. Il suo nome rimane le
gato alle prime gloriose espe
rienze del neorealismo cine
matografico. quando, allora 
giovane attrice (era nata nel 
1921). fornì incisive interpre
tazioni nei capolavori di Ro
berto Rossellini. Roma, citta 
aperta (1945) e Paisà (1946): 
in personaggi « negativi », o 
comunque ambigui, impose la 
sua maschera singolare, lon
tana dai canoni divistici, sen
sibile alla drammaticità dei 
tempi e allo stile spoglio, di
retto. concreto, del nuovo ci
nema italiano. 

Anche per questo, la Mia 
ramerà professionale fu 
piuttosto breve (tra gli altri 

film in cui apparve, si può 
ricordare Fatalità di Giorgio 
Bianchi, a fianco di Ame
deo Xazzan. 1947). Contro
verse vicende private con
corsero a distaccarla dal la
voro sul set; mentre, del re
sto. l'ondata del neorealismo 
andava via via rifluendo 
nella «normalità» del pro
dotto industriale condiziona
to da regole che autori, tecni
ci (e anche attori), attivi nel
l'immediato dopoguerra, ave-
\ ano contribuito, variamen
te. a infrangere o almeno a 
incrinare. 

Per Maria Michi. l'impegno 
artistico coincìse con quello 
politico. Ma quest'ultimo non 
si era interrotto. Aveva ade
rito al PCI. negli anni duri, 
e nel PCI era rimasta, con 
modestia « fedeltà, attraver

sando. come tanti della sua 
generazione, una tormentosa 
epoca, senza mai perdere il 
fondamentale punto di riferi
mento che il Partito incarna
va. Era anche riuscita a -su
perare gravi crisi personali. 
che avevano messo a repen
taglio la sua salute. Con la 
sua morte, peraltro immatu
ra, scompare ancora un pic
colo frammento della storia 
del nostro cinema, e del tra
vagliato periodo che esso sep
pe riflettere. 

I funerali di Maria Michi 
si svolgeranno questo pome
riggio. alle 16. a Grottaferra 
ta. Ai suoi familiari le since 
re condoglianze dell'Unità. 

NELLA FOTO - Mari» Michi 
con Sergio Amidci quando era 
in lavorazione il film • Roma, 
ciHi aperta » 

Due giovani 
morti 

per droga _ 
NAPOLI — Un tossicodipen
dente, Massimo Bosso, 22 An
ni, appena uscito dal carce
re è morto, prooabilmente 
per una. dose di eroina. Il 
giovane, uscito sabato in li
bertà provvisoria dal car
cere di S. Maria Capua. Ve-
tere, si era procurato una 
dose e se reta iniettata. 

• • • 
ORVIETO — Una ragazza, 
Patrizia Piacentini, di 22 an
ni, è stota stroncata da una 
overdose di eroina presu
mibilmente tagliata con 
qualche altro micidiale In
grediente. 

BOLOGNA — Due detenuti 
del carcere di S. Giovanni in 
Monte sono stati ricoverati 
all'Ospedale maggiore in sta 
to di coma e paralisi respi
ratoria, provocata da etili
smo acuto ed uso di sostanze 
stupefacenti. Si tratto, di 
Gianromeo Zambelli, 27 an
ni. e di Lorenzo Addorisi, di 
20. che sono stati colti da 
malore il giorno dt Pasqua, 

però molto sicuri di quello 
che dicono e la loro voce tra
disce l'emozione. I funzionari 
di P.S. fingono di credere, ma 
contemporaneamente intensifi-
no le ricerche, operando un 
sistematico setacciamene) del
la zona intorno al bar. Si pe
dinano individui sospetti, si 
effettuano intercettazioni te
lefoniche. 

Nella giornata di venerdì 
si ha la prova del rapimento: -
una telefonata con cui i ra
pinatori indicano ai genitori 
di Salvatore le modalità per 
il versamento della seconda 
rata di 60 milioni, richiesti per 
la liberazione del piccolo o-
staggio. La prima rata di 

quaranta milioni risulta già 
consegnata. 

Grazie ai sistemi di control
lo telefonico viene individua
ta anche la cabina da cui è 
partita la chiamata. Si ' tro
va in corso Molise, nel quar
tiere delle Vallette. Poliziotti 
in borghese si appostano nei 
paraggi Al numero 30. poco 
distante dalla cabina, notano 
tra venerdì e sabato un viavai 
sospetto: due giovani e una 
ragazza entrano ed escono dal 
portone, ogni volta con fare 
circospetto, come se temes
sero di essere visti. 

Arriva la domenica matti
na. La polizia decide di inter
venire. I banditi si arrendono 

subito: due giovani e una don
na di giovane età escono con 
le mani alzate dall'apparta
mento. TI piccolo Salvatore è 
rannicchiato sotto un paglie
riccio, spaurito ma in buone 
condizioni. Nella stessa stan
za in un angolo c'è una scato
la di scarpe con i quaranta 
milioni già versati. 

Gli arrestati sono Antonio 
Gallo. 24 anni, nativo di Reg
gio Calabria ed abitante a 
Torino. Enzo Valente. 20 anni. 
residente a Venaria (presso 
Torino). Rita Lauro. 22 anni, 
originaria di Lucerà (Fog
gia), titolare dell'alloggio, 

Gabriele Berfinetto 

se per voi 
una montagna vale l'altra 

mal stali 
in Trentino 
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Trentino. 
Orandola natura 
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